
DELIBERAZIONE  N. 47   DEL  28.04.2025

OGGETTO: Mercato  Agricolo  Alimentare  Bari  s.c.r.l.:  designazione  rappresentanti
camerali nel Consiglio di Amministrazione e nel Collegio Sindacale.

La  Presidente,  in  merito  all'argomento  oggetto  di  trattazione,  riferisce  che  con
l’approvazione  del  Bilancio  al  31.12.2024  andrà  a  scadere  sia  l’attuale  Consiglio  di
amministrazione  che  il  Collegio  sindacale  della  società  consortile  a.r.l.  “Mercato  Agricolo
Alimentare Bari”.

La Relatrice prosegue riferendo che, con nota del 10 aprile u.s. acquisita al protocollo
camerale n. 32686 dell’11.04.2025, è  stata convocata l'Assemblea ordinaria dei soci del MAAB
Bari S.c.r.l., in prima convocazione il 27.04.2025 alle ore 07.00 e in seconda convocazione il
19.05.2025 alle ore  09.30 per discutere e deliberare, tra l’altro,  la nomina del Consiglio di
amministrazione  e  del  Presidente,  nonché  la  nomina  del  Collegio  Sindacale  e  del  suo
Presidente.

La Relatrice richiama l'art. 16 dello Statuto della predetta società  secondo cui la stessa
può  essere amministrata da un Amministratore Unico o, per ragioni  di adeguatezza organiz-
zativa secondo i criteri stabiliti dalla legge, da un Consiglio di Amministrazione composto da
tre a cinque membri e che gli stessi devono essere non soci e devono possedere i requisiti di
onorabilità , professionalità  e autonomia stabiliti dalla legge con specifico riferimento alle so-
cietà  partecipate da enti pubblici; gli amministratori non possono essere dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti. Inoltre, la scelta degli amministratori deve es-
sere effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla Legge 12 luglio 2011 n. 120 (principio di
equilibrio di genere). La durata della carica è  fino a revoca o per il periodo fissato dall'Assem-
blea all'atto della nomina. Nel caso in cui la società  sia amministrata da un Consiglio di Ammi-
nistrazione, questo elegge fra i suoi membri un Presidente se questi non è  nominato dai soci in
occasione della nomina ed eventualmente un Vicepresidente in caso di assenza o impedimen-
to di quest'ultimo.

L'art. 19 del suddetto Statuto prevede che il controllo sulla società  sia effettuato da un
Collegio di tre Sindaci effettivi, oltre due supplenti, nominati e funzionanti ai sensi di legge,
e/o da un Revisore, iscritto nell'apposito albo a norma di legge.

La  designazione  degli  amministratori  di  società  controllate  da  enti  pubblici  è
disciplinata dall’art. 5 del Decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla
Legge  7  agosto  2012,  n.  135.  L'articolo  5,  in  particolare,  pone  dei  limiti  significativi  alla
possibilità  per le pubbliche amministrazioni di  conferire incarichi  a soggetti  già  lavoratori
privati o pubblici collocati in quiescenza.

Tale  norma,  infatti,  prescrive  che  è  fatto  divieto  alle  pubbliche  amministrazioni  di
attribuire a tali soggetti cariche in organi di governo delle amministrazioni pubbliche e degli
enti  e  società  da esse controllati.  Tuttavia,  il  medesimo articolo prevede che tali  incarichi
possono essere conferiti a titolo gratuito.



La  designazione  di  amministratori  da  parte  di  un  ente  pubblico  in  una  società
controllata comporta diverse implicazioni e considerazioni:

. Responsabilità  degli  Amministratori:  Gli  amministratori  designati  sono  soggetti
agli stessi doveri e responsabilità  previsti dalla legge e dallo Statuto per gli amministratori
di qualsiasi altra società ,  inclusi i doveri di diligenza, lealtà  e corretta gestione. Essi ri-
spondono del loro operato nei confronti della società , dei soci e dei terzi.
. Indirizzo  e  Controllo  Pubblico:  Attraverso  la  nomina dei  propri  rappresentanti,
l'ente pubblico esercita un'influenza significativa sulla gestione e sulle strategie della so-
cietà  controllata, garantendo il perseguimento degli interessi pubblici sottostanti alla par-
tecipazione.
. Potenziali Conflitti di Interesse: È  necessario prestare particolare attenzione alla
prevenzione e gestione di potenziali conflitti  di interesse che potrebbero sorgere tra il
ruolo di amministratore nella società  controllata e altri incarichi o interessi dei soggetti
designati.  In particolare, il  Testo Unico sulle Società  a Partecipazione Pubblica (TUSP -
D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i.), prevede specifiche disposizioni in materia di inconferibilità  e
incompatibilità  degli incarichi.

A  tal  fine  ai  soggetti  designati  dalla  Giunta  camerale  verranno  richieste  specifiche
dichiarazioni  in  merito  all’insussistenza  di  cause  di  incompatibilità  e  inconferibilità  degli
incarichi.

La Presidente prosegue facendo, infine, presente che la scelta della tipologia di organo
esecutivo  della  società  (amministratore  unico  o  Consiglio  di  amministrazione)  compete
all’Assemblea dei soci e che la decisione di optare per il Consiglio di amministrazione dipende
dalle  dimensioni,  dalla  complessità ,  dagli  obiettivi  e  dal  contesto  specifico  della  società
pubblica. Un CdA offre sicuramente una struttura di governance più  robusta, diversificata e in
grado  di  affrontare  le  sfide  e  le  responsabilità  in  modo  più  efficace.  È  appena  il  caso  di
rammentare,  inoltre,  che  il  M.A.A.B.  ha  una  partecipazione  minoritaria  rappresentata  dal
Comune  di  Bari  e  da  altri  soggetti  privati  e  che  la  pluralità  dei  componenti  consente  di
mantenere la rappresentanza in consiglio della parte minoritaria che altrimenti si vedrebbe
esclusa dalle scelte operative con conseguente detrimento della propria partecipazione e una
compromissione di una gestione societaria omogenea, unanime e spedita. Rammenta, infine,
che gli incarichi nel Consiglio di amministrazione sono svolti a titolo gratuito.

La  Presidente  invita,  quindi,  la  Giunta  a  designare  i  rappresentanti  camerali  nel
Consiglio di amministrazione e nel Collegio Sindacale della società  consortile a.r.l.  “Mercato
Agricolo Alimentare Bari”.

LA GIUNTA

. Sentita la relazione della Presidente;

. Vista la Legge n. 580/1993 e s.m.i.;

. Visto il vigente Statuto della Camera di Commercio di Bari;



. Vista la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

. Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;

. Visto il D.P.R. n. 254/2005 "Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e
finanziaria delle Camere di Commercio";

. Preso atto che con l’approvazione del Bilancio al 31.12.2024 andrà  a scadere l’attuale
Consiglio di amministrazione, nonché  il Collegio Sindacale della società  consortile a.r.l.
“Mercato Agricolo Alimentare Bari”;

. Richiamata la Deliberazione n. 55 del 10.06.2022, con la quale la Giunta camerale aveva
designato quali  rappresentanti  camerali  in seno al  CdA della società  in parola l’Avv.
Giuseppe Cozzi in veste di Presidente, il Dott. Gaetano Frulli, il Dott. Andrea Nazzarini e
la  Dott.ssa  Rosamaria  Derosa  in  veste  di  Consiglieri,  nonché ,  quali  rappresentanti
camerali in seno al Collegio Sindacale della predetta società , il Dott. Cosimo Cafagna,
per la carica di Presidente ed il  Dott. Luigi Lovecchio quale Sindaco effettivo;

. Vista  la  nota  del  10  aprile u.s.  acquisita  al  protocollo  camerale  n.  32686
dell’11.04.2025, con la quale è  stata convocata l'Assemblea ordinaria dei soci del MAAB
Bari  S.c.r.l.,  in  prima  convocazione  il  27.04.2025  alle  ore  07.00  e  in  seconda
convocazione il 19.05.2025 alle ore 09.30 per discutere e deliberare, tra gli argomenti
iscritti all’OdG, la nomina del Consiglio di amministrazione e del Presidente, nonché  la
nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente;

. Richiamato  l'art.  16 dello  Statuto della  predetta  società  secondo cui  la  stessa può
essere  amministrata  da  un  Amministratore  Unico  o,  per  ragioni   di  adeguatezza
organizzativa secondo i criteri stabiliti dalla legge, da un Consiglio di Amministrazione
composto da tre a cinque membri e che gli stessi devono essere non soci e devono
possedere i requisiti di onorabilità , professionalità  e autonomia stabiliti dalla legge con
specifico riferimento alle società  partecipate da enti pubblici; gli amministratori non
possono  essere  dipendenti  delle  amministrazioni  pubbliche  controllanti  o  vigilanti.
Inoltre,  la  scelta  degli  amministratori  deve  essere  effettuata  nel  rispetto  dei  criteri
stabiliti dalla Legge 12 luglio 2011 n. 120 (principio di equilibrio di genere). La durata
della carica è  fino a revoca o per il periodo fissato dall'Assemblea all'atto della nomina.
Nel caso in cui la società  sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione, questo
elegge fra i suoi membri un Presidente se questi non è  nominato dai soci in occasione
della nomina ed eventualmente un Vicepresidente in caso di assenza o impedimento di
quest'ultimo;

. Richiamato l’art. 19 del suddetto Statuto che prevede che il controllo sulla società  sia
effettuato  da  un  Collegio  di  tre  Sindaci  effettivi,  oltre  due  supplenti,  nominati  e
funzionanti ai sensi di legge, e/o da un Revisore, iscritto nell'apposito albo a norma di
legge;

. Richiamato l’art. 5 del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, che disciplina la designazione degli amministratori
di società  controllate da enti pubblici,  ponendo dei limiti significativi alla possibilità



per le pubbliche amministrazioni di conferire incarichi a soggetti già  lavoratori privati
o  pubblici  collocati  in  quiescenza,  prescrivendo  che  è  fatto  divieto  alle  pubbliche
amministrazioni  di  attribuire  a  tali  soggetti  cariche  in  organi  di  governo  delle
amministrazioni  pubbliche  e  degli  enti  e  società  da  esse  controllati,  prevedendo,
tuttavia, che tali incarichi possano essere conferiti a titolo gratuito;

. Preso  atto  delle  diverse  implicazioni  e  considerazioni  che  la  designazione  di
amministratori  da parte di  un ente pubblico in una società  controllata comporta in
tema  di  responsabilità  degli  amministratori,  indirizzo  e  controllo  pubblico  e  di
potenziali conflitti di interesse:

. Visto il Testo Unico sulle Società  a Partecipazione Pubblica (TUSP - D.Lgs. n. 175/2016
e  s.m.i.)  che  prevede  specifiche  disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e
incompatibilità  degli incarichi;

. Ritenuto necessario, pertanto, procedere alla designazione dei rappresentanti camerali
nel Consiglio di amministrazione e nel Collegio Sindacale del MAAB S.c.r.l;

. Ritenuto,  inoltre,  opportuno,  ricomprendere  nelle  designazioni  da  effettuarsi
rappresentanti di settori portanti dell’economia di sicuro interesse per lo sviluppo e la
crescita  della  piattaforma  logistica  in  parola,  che  rappresenta  uno  strumento  di
valorizzazione  delle  imprese  in  grado  di  conseguire  obiettivi  fondamentali  dello
sviluppo;

. Ritenuto  necessario  acquisire  le  dichiarazioni  dai  soggetti  designati  relative
all'insussistenza di cause di inconferibilità  e incompatibilità  con l'incarico da assumere;

. Visto il parere favorevole della Dott.ssa Maria Teresa Monopoli, Titolare Incarico E.Q.
“Staff di Direzione e Presidenza”, che attesta la ricorrenza dei presupposti di fatto e di
diritto per l’adozione del provvedimento;

. Visto il parere favorevole del Vice Segretario Generale Vicario, Dott. Michele Lagioia, in
merito alla legittimità  del provvedimento;

. A voti  unanimi,  espressi  ai  sensi di  legge,  in modalità  telematica dai Componenti  di
Giunta presenti all'adunanza in videoconferenza ed in presenza da quelli in aula,  

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui da intendersi integralmente riportate:
1. di  prendere atto  che con l’approvazione del  Bilancio al  31.12.2024 andrà  a  scadere

l’attuale  Consiglio  di  amministrazione,  nonché  il  Collegio  Sindacale  della  società
consortile a.r.l. “Mercato Agricolo Alimentare Bari”;

2. di prendere atto della nota del 10 aprile u.s. acquisita al protocollo camerale n.  32686
dell’11.04.2025, con la quale è  stata convocata l'Assemblea ordinaria dei soci del MAAB
Bari  S.c.r.l.,  in  prima  convocazione  il  27.04.2025  alle  ore  07.00  e  in  seconda
convocazione il  19.05.2025 alle ore 09.30 per discutere e deliberare, tra gli argomenti



iscritti all’OdG, la nomina del Consiglio di amministrazione e del Presidente, nonché  la
nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente;

3. di  procedere  alla  designazione  dei  rappresentanti  camerali  nel Consiglio  di
amministrazione  del  MAAB  S.c.r.l nelle  persone  dell’Avv.  Giuseppe  Cozzi  in  veste  di
Presidente,  del  Dott.  Gaetano  Frulli,  della  Dott.ssa  Rosamaria  Derosa  e  del  Rag.
Francesco Sgherza in veste di Consiglieri;

4. di procedere alla designazione dei rappresentanti camerali nel Collegio Sindacale  del
MAAB S.c.r.l nelle persone del  Dott. Cosimo Cafagna, per la carica di Presidente e del
Dott. Luigi Lovecchio quale Sindaco effettivo e del Dott. Salvatore Sodano, in qualità  di
Sindaco supplente, acquisito il curriculum di quest’ultimo e posto agli atti.

5. di acquisire le necessarie dichiarazioni dai soggetti designati relative all'insussistenza di
cause di inconferibilità  e incompatibilità  con l'incarico da assumere;

6. di disporre l’immediata esecutività  del presente provvedimento.

     IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO                               LA PRESIDENTE    
                           (Michele Lagioia)                                                                (Lucia Di Bisceglie)
                       f.to                                                                                          f.to

L’originale del presente provvedimento, sottoscritto con firma olografa, è disponibile presso l’Ufficio
“Segreteria Organi Istituzionali” dell’Ente. 


